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CALENDARI2008. Dueaziende, unavivaistico-viticola el’altrache producegenerialimentari, hannoscelto vecchilibriper illustrare laloro strenna diinizio anno

Idisegnidellacucina
d’altritempi
tragiorniemesi

ProseccoBianco,da Ampelografiaitaliana,1882, acura delComitatocentrale ampelografico

AmpelografiaPiededi Palombo,daAmpelografia italiana,1882

Alessandra Balestra

«Ma che giorno è oggi?».
Quante volte ce lo sentiamo
chiedere o capita proprio a
noi di domandarlo a qualcu-
no. Dobbiamo tornare molto
indietro, fino ai tempi dei Ro-
mani, se vogliamo ringraziare
coloro che ci permettono ogni
giorno di rispondere a questa
domanda con una semplice
sbirciatinaal calendario.Qua-
drato o rettangolare, a colori
o in bianco e nero, piccolo o
talmente grande da riempire
dasolo buonapartedi una pa-
rete, non si trova casa in cui
nonsiaappesodaqualchepar-
te, magari anche dietro una
credenza.
Un buon auspicio per l'anno

nuovo da accompagnare a pa-
nettone e bottiglia in occasio-
ne delle feste natalizie.
Da dove vengono, però, tutte

quelle immagini colorate che
rallegrano gli uffici e le cuci-
ne?
Sarà una sorpresa, per chi

pensa alla biblioteca esclusi-
vamentecome luogodi studio
econsultazione, scoprire inve-
ce che può essere anche fonte
di ispirazione per questa for-
ma d'arte così particolare.
Due importanti aziende, la

VCR-Vivai Cooperativi Rau-
scedo (Pordenone), specializ-
zata nell'attività vivaistico-vi-
ticola, e la Veronesi (Verona),
produttrice di generi alimen-
tari, hanno infatti scelto pro-
prio la Biblioteca internazio-
nale "La Vigna" di Vicenza,
perprodurre i lorocalendari e
dare forma e colore al loro
messaggio pubblicitario.
E se ormai la moda impone

cheidodicimesi sianoscandi-
ti dall'immagine di un calcia-
tore o di una modella poco ve-
stita, vero è che c'è ancora chi
apprezza e addirittura ricerca
esemplari diversi, divertenti
e, perchè no, anche ricchi di
curiosità.
Anatra alla siciliana e coda

di manzo in umido sono solo
un paio delle ricette che ac-
compagnano i mesi nel calen-
dario della Veronesi, 12 consi-
gli culinari, uno per ogni me-
se dell'anno, estrapolati da di-
vertentimanualidi cucina dei
primi del '900 che "La Vigna"
conserva nei propri scaffali,
volumi dai titoli fantasiosi co-
me Il vero re dei cucinieri
(1933) o L'arte della cucina
(1908) o, ancor più originale,
Il segreto della felicità coniu-
gale (1950) chesubito suggeri-
sce scherzosamente quanto
importante sia, per l'equili-
brio di coppia, una buona ce-
netta preparata con cura alla
fine di una faticosa giornata.
Bastipensarealsempliceepi-

sodiobiblico diEsaù, tanto fa-
moso da aver generato persi-

no un proverbio, che cedette
la primogenitura a suo fratel-
lo Giacobbe per un piatto di
lenticchie: quale importanza
capitale possono avere nella
vita di un individuo la gola e
di conseguenza l'arte culina-
ria!
E del resto, il famoso scritto-

re irlandese James Joyce non
a caso scriveva: "Dio fece il ci-
bo, il diavolo i cuochi!".
Coloratissimee apienapagi-

na sono le immagini scelte co-
me accompagnamento esteti-
co.Le copertine di alcune rivi-
ste disponibili in Biblioteca,
tutte della prima metà del se-

colo scorso, come l'Almanac-
co della cucina (1934), l'Alma-
nacco gastronomico (1915) o
il francese Almanach des
gourmands (1929), ritraggo-
no scene di vita familiare idil-
liache e rassicuranti che oggi
si definirebbero da "Mulino
Bianco", con bimbi che aiuta-
nolamammasorridente incu-
cina e il nonno a tavola che
aspetta di gustare una succu-
lenta pietanza fumante appe-
na sfornata, e interessanti ta-
vole sui formaggi, sui salumi e
sulle parti del manzo, che
spesso chiediamo in macelle-
ria senza ben sapere, in fondo
in fondo, di che cosa stiamo
parlando, sono state abilmen-
te valorizzate.
Un collage sfizioso di imma-

gini domestiche che subito ri-

chiamano alla mente la "casa
della nonna" con il profumo
di pasta fatta in casa, il for-
maggio fresco e la tavola sem-
pre apparecchiata.
Tralci di vite da cui pendono

grappoli maturi, sono stati in-
vecesceltidallaVCR-VivaiCo-
operativi Rauscedo, per rap-
presentare la propria azien-
da,natacirca80anni faaipie-
di delle Prealpi Carniche.
Né le grandi emigrazioni di

massa né la seconda Guerra
Mondiale, con la conseguente
depressione economica, sono
riuscitea frenare la crescita di
un prestigioso progetto: otte-
nere vigneti sani, longevi e di
alta qualità a vantaggio della
viticoltura mondiale.
Ecco perché nessuna scelta

poteva risultare più idonea di

quelladi riprodurrefedelmen-
te 12 ampelografie originali di
autori vari, ricavate dall'Am-
pelografia italiana, pubblica-
ta nel 1882 dal Ministero
d'Agricoltura e Commercio a
cura del Comitato Centrale
Ampelografico.
E se "Monica" sembra solo

un nome di donna e "Piede di
palombo" uno scherzoso gio-
codiparolecheconduceipen-
sieri tra le acque di mare, sarà
interessante scoprire che so-
no anche i nomi che indicano
alcune tipologie di uva da vi-
no, sceltecome rappresentan-
ti, tra le tante uve italiane, per
questo calendario, nomi cu-
riosi che racchiudono chissà
quali storie; per non parlare
poi di "Lacrima nera" che di
certo suggerisce immediata-

mente l'immagine preziosa e
lucente di una goccia che stil-
la dall'acino.
Uninnoal lavoroeunricono-

scimento alla fatica, ma an-
che una valorizzazione dei
frutti sono i messaggi veicola-
tidalle splendide illustrazioni
ottocentesche dai colori vivi-
di concesse all'azienda VCR
da "La Vigna", che sono solo
unassaggiodelvastopatrimo-
nioconsultabile in materia vi-
tivinicola: è del 1661 infatti l'
Ampelographia del tedesco
Philipp Jacob Sachs, opera in
cui per la prima volta compa-
re il nome di questa materia
tanto studiata; dal '600 in poi,
per chi volesse approfondire
o scoprire le origini e le curio-
sitàdelmondovinicolo, c'è so-
lo l'imbarazzo della scelta.f
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Volumi del primo ’900
conservati in biblioteca sono
spunto per valorizzare
illustrazioni e ampelografie

AlmanaccoGastronomico, 1915
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